
VITTIME DELLA MALASANITA

Risarcita la lucida agonia
La Corte di cassazioneha stabilito
chein casodi mortecausatada un
illecito, il danno moraleda lucida
agoniaodanno catastrofaleconsiste
nel pregiudizio subito dalla vittima
in ragionedella sofferenzaprova-
ta nell'avvertire consapevolmente
l'ineluttabile approssimarsi della
propria fine. Tale danno «catastro-

fale » (o «catastrofico») è risarcibile
a prescindere dall'apprezzabilità
dell'intervallotemporaleintercorso
tra le lesioni e il decesso,rilevando
soltantol'integrità della sofferenza
medesima.
E quantocontenutoin una recentis-
sima sentenza(11719del 5/5/2021)
con la quale ha ritenuto fondata
l'impugnazionedei familiari (assi-

stiti da GabrieleChiarini, che con
il suo Studioha seguito il lungo iter
giudiziariocheha portato alla liqui-
dazione di un dannonon patrimo-
niale pari a € 726.000divenuti più
di un milione in forza della rivalu-
tazione e degli interessi maturati)
in favoredei congiunti.
La vicendariguardavaun giovane
38enne,decedutonel 1996 per un
casodi malasanità a Urbino dopo
un incidentestradalein cui aveva
riportato alcunefratturee un trau-

ma toracico-addominale. Al Pron-
to Soccorsodell'Ospedale,le sue

condizioni furonoconside-
rate non pre-
o ccup an t i ,

nonostante
il sospettodi

una emorra-
gia interna;
ma a causa
di una erro-

nea orga-
nizzazione
dei turni
di repe-

, ribilità,
no no -

stan-
te la

presenzadell'ecografo, l'esamenon
fu eseguitoportandoin sole sette
ore alla morte del paziente, nono-
stante il disperatotentativodi cura
pressoun secondoospedale.
In questo pur breve arco tempo-
rale - sostenevano gli autori del
ricorso - il pazienteaveva patito
grandissimesofferenzesia sotto il
profilo fisico sia sotto il profilo mo-
rale e psichico («per aver acquisito
progressivaconsapevolezzadella
propriamorte imminente,quantun-
que evitabile»). Pertanto, a detta
dei legali dei ricorrenti - la Corte
d'appellodi Ancona era incorsa
in un una chiara violazione delle
norme in tema di liquidazionedel
dannonon patrimonialeda morte,
«laddoveavevaconclusoche le set-
te ore intercorsetra l'evento lesivo
e la morte non potesserodar luo-
go ad un dannonon patrimoniale,
rappresentatodall'agonia sofferta
dallavittima, specificamentesotto
il profilo psicologico- morale, come
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diritto insorto in capo a quest'ulti-
mo prima della perdita della vita
e trasmissibileagli eredi superstiti
(moglie e figlio)».

La Corte di cassazioneha ritenu-
to che - diversamente da quanto
stabilito in precedenza- il paziente
avessematurato,nelle setteore pre-

cedenti il decesso,il diritto al risar-
cimento anchedi quella particolare
componente del «danno terminale»
cheviene tradizionalmentedenomi-
nata «dannocatastrofale». Tale pre-
giudizio, correlatoalla lucida ago-

nia affrontatanella consapevolezza
della propriafine imminente,dovrà
pertantoessereliquidatoiure here-

ditatis alla moglie e al figlio della
vittima. La Corte territoriale - chio-
sa la Cassazione- non aveva preso
in considerazioneil dannoda lucida
agonia, «la cui ricorrenzaprescinde
dalladurata della sopravvivenza in
vita edè legataunicamentealla con-

sapevole attesa,da partedella vitti-
ma, della propriamorte imminentee
inevitabile». La Corte di cassazione
ha anchestabilito in merito alla li-
quidazione del dannopatrimoniale
da mortedelcongiunto cheil metodo
utilizzato dallaCorte d'appello risul-
tava affettoda plurimi e grossolani
errori metodologici
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